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Cristina Caboni, Il profumo sa chi sei (Inv. 21879) 
 

Per Elena i profumi sono tutto. Sono il suo modo di leggere il mondo che la 
circonda e non l'hanno mai tradita. A Parigi, le sue creazioni personalizzate 
sono richiestissime, perché solo lei sa guardare in fondo alle persone e 
trovare l'essenza giusta. È la sua vocazione, e lei è felice che sia così. Per 
questo, quando un giorno, all'improvviso, perde la capacità di creare, la sua 
vita si trasforma in un incubo. La magia dei profumi sembra svanita. Proprio 
allora le arriva una proposta dall'ultima persona da cui se la sarebbe mai 

aspettata: Susanna, sua madre, che non è mai riuscita a volerle bene e che ha creato in 
lei un vuoto incolmabile. La donna le chiede di accompagnarla in un viaggio partendo da 
Firenze e dal palazzo delle Rossini, le antenate da cui Elena ha imparato tutto quello che 
sa. Vuole portarla con sé in Giappone perché nel paese dei fiori di ciliegio l'arte profumiera 
è guidata dalla semplicità e dalla purezza. Per poi farsi trasportare dalla potenza delle rose 
attraverso l'India e fino a Ta'if, in Arabia Saudita, dove il Fiore del Re è tradizione e 
sacralità. Una strada alla ricerca di ciò che Elena teme di aver smarrito. Una strada che 
profuma di fiori e incenso. Ma per Elena questo viaggio significa qualcosa di più, perché 
l'avvicina a una risposta che cerca da anni. Perché il profumo è il sentiero da seguire, ma 
solo quando capiamo chi siamo davvero possiamo approdare alla nostra meta e toccare 
con mano la nostra pura essenza. Cristina Caboni fa un regalo ai suoi lettori ritornando alla 
protagonista e al fascino del suo esordio, Il sentiero dei profumi, che l'ha consacrata nel 
panorama letterario italiano. Un esordio che, dopo tanti anni, continua a vivere nel cuore 
di chi l'ha amato.  
 
D. Grillo – V. Valentini, L’inedito di De André (Inv. 21871) 
 
Negli anni '90 un gruppo di universitari occupa i locali dello storico luogo di 
ritrovo dei cantautori della scuola genovese. Mossi dalla passione per 
Fabrizio De André, quelli del "clan" del Roby Bar riescono anche a 
incontrarlo, in una sera che nessuno di loro avrebbe mai dimenticato. Come 
nessuno avrebbe potuto immaginare che vent'anni più tardi, quel passato 
sarebbe tornato a farsi presente nelle loro vite, travolte da un folle e 
pericoloso gioco a enigmi mirante a distruggere brano dopo brano 
l'apparente perfezione del Vangelo secondo Faber. In palio, in una sfida che metterà l'uno 
contro l'altro gli ex universitari, non c'è solo il passato. C'è l'Inedito, un brano che De 
André scrisse e incise esclusivamente per i ragazzi del gruppo. Nel frattempo, dopo che 
varie vicissitudini hanno trasformato la sua casa in un asilo per anime sfrattate, Elia 
Marcenaro avverte la prepotente necessità di una settimana di ferie. Ma staccare non gli è 
facile. Perché in questa storia di musica e sangue, l'architetto del gioco ha previsto un 
ruolo anche per lui, per l'amico Cavour e per l'ex collaboratrice Beatrice Palazzesi, sospesa 
dalla Polizia per ordine dello stesso commissario. 
 
 



Luis Sepùlveda, Il potere dei sogni (Inv. 21880) 
 

Con la consueta passione polemica, senza mai abdicare alla sua caratteristica 
soggettività tesa e vibrante, Sepúlveda offre in questo libro un'altra prova 
della sua passione politica e umana. Ma non è solo la denuncia sociale a dare 
energia alle pagine: alle riflessioni sugli argomenti più scottanti della politica 
internazionale, si alternano i commossi ricordi di amici scomparsi e storie, 
semplicemente da raccontare. E tutto, sembra dirci lo scrittore, tanto la 
necessità di raccontare quanto il desiderio di combattere, trovano ragione 

semplicemente nella capacità di sognare ancora, di non rinunciare ai nostri sogni. 
 
Antonio Scurati, M l’uomo della provvidenza (Inv. 21878) 
 
All'alba del 1925 il più giovane presidente del Consiglio d'Italia e del mondo, 
l'uomo che si è addossato la colpa dell'omicidio di Matteotti come se fosse 
un merito, giace riverso nel suo pulcioso appartamento-alcova. Benito 
Mussolini, il "figlio del secolo" che nel 1919, rovinosamente sconfitto alle 
elezioni, sedeva nell'ufficio del Popolo d'Italia pronto a fronteggiare i suoi 
nemici, adesso, vincitore su tutti i fronti, sembra in punto di morte a causa 
di un'ulcera che lo azzanna da dentro. Così si apre il secondo tempo della 
sciagurata epopea del fascismo narrato da Scurati con la costruzione e lo stile del 
romanzo. M. non è più raccontato da dentro perché diventa un'entità distante, "una 
crisalide del potere che si trasforma nella farfalla di una solitudine assoluta". Attorno a lui 
gli antichi camerati si sbranano tra loro come una muta di cani. Il Duce invece diventa 
ipermetrope, vuole misurarsi solo con le cose lontane, con la grande Storia. A dirimere le 
beghe tra i gerarchi mette Augusto Turati, tragico nel suo tentativo di rettitudine; 
dimentica ogni riconoscenza verso Margherita Sarfatti; cerca di placare gli ardori della 
figlia Edda dandola in sposa a Galeazzo Ciano; affida a Badoglio e Graziani l'impresa 
africana, celebrata dalla retorica dell'immensità delle dune ma combattuta nella realtà 
come la più sporca delle guerre, fino all'orrore dei gas e dei campi di concentramento.  
 
Daniela Raimondi, La casa sull’argine (Inv. 21883) 
 

La famiglia Casadio vive da sempre nel borgo di Stellata, all'incrocio tra 
Lombardia, Emilia e Veneto. Gente semplice, schietta, lavoratrice. Poi, 
all'inizio dell'Ottocento, qualcosa cambia: Giacomo Casadio s'innamora di 
Viollca Toska, una zingara, e la sposa. Da quel momento, i discendenti 
della famiglia si dividono in due ceppi: i sognatori dagli occhi azzurri e dai 
capelli biondi, che raccolgono l'eredità di Giacomo, e i sensitivi, che hanno 
gli occhi e i capelli neri di Viollca, la veggente. Da Achille, deciso a scoprire 
quanto pesa un respiro, a Edvige, che gioca a briscola con lo zio morto 
due secoli prima; da Adele, che si spinge fino in Brasile, a Neve, che 

emana un dolce profumo quando è felice, i Casadio vivono sospesi tra l'irrefrenabile 
desiderio di sfidare il destino e la pericolosa abitudine di inseguire i loro sogni. E portano 
ogni scelta sino in fondo, non importa se dettata dall'amore o dalla ribellione, dalla sete di 
giustizia o dalla volontà di cambiare il mondo. Ma soprattutto a onta della terribile profezia 
che Viollca ha letto nei tarocchi in una notte di tempesta. 
 
 



Eshkol Nevo, Vocabolario dei desideri (Inv. 21897) 
 
Sono ventisei, tante quante sono le lettere dell’alfabeto, le storie 
contenute in questo libro, frutto di una rubrica settimanale di grande 
successo tenuta da Eshkol Nevo sulle pagine di Vanity Fair. Raccolte tutte 
insieme, costituiscono un’opera indispensabile per i lettori dell’autore della 
Simmetria dei desideri e di Tre piani, un originale viaggio all’interno della 
costellazione dei desideri, dei sentimenti e degli impulsi da parte di uno 
scrittore capace di penetrare come pochi nelle pieghe più riposte 
dell’animo umano. C’è la F di Ferita, dove un piccolo incidente capitato in un supermercato 
può cambiare il significato di parole grosse come «razzismo» e «antirazzismo»; la G di 
Guerra, dove una Escape room diventa pretesto, per un ex pilota, di rievocare il passato. 
 
Sacha Naspini, I cariolanti (Inv. 21896) 

 
Aldo è un disertore della Prima Guerra Mondiale. Invece di partire per il 
fronte decide di costruire un rifugio sotterraneo nei boschi per prendersi 
cura della sua famiglia: una moglie, un figlio. Bastiano è un bambino e al 
chiuso della "tana" sperimenta le contingenze della vita: il freddo, il caldo, la 
fame, soprattutto la fame. Finché la guerra finisce ed entra nel mondo. Ma 
lo fa segnato dalla privazione; ogni impulso fa capo al luogo da cui proviene: 
una buca. E poi la propensione alla natura (vera, bestiale), che si infrange 
con le dinamiche violente che comandano il mondo degli uomini... Bastiano 

è un ragazzo quando impara l'amore. Sperimenta il carcere, quindi la Seconda Guerra 
Mondiale. Si confronta con inaspettati segreti di famiglia. Intanto, cerca di donarsi alle 
esperienze della vita. Eppure non può liberarsi dal filtro animalesco che lo ha marchiato in 
tenera età. È una pallottola impazzita, sparata da un'arma dalla canna storta, votata a 
traiettorie imprevedibili, fa capo all'istinto, agli impulsi primordiali. La fame ora ha un'altra 
accezione: amore, accoglienza, l'idea battente di una casa, una famiglia. 
 
Elena Molini, La piccola farmacia letteraria (Inv. 21894) 
 
A volte il treno dei sogni passa prima che tu riesca a raggiungere la 
stazione. Allora hai due possibilità: guardarlo andare via per sempre, 
oppure percorrere quel binario a piedi e continuare a rincorrere i tuoi 
desideri. E così decide di fare Blu Rocchini – sì, proprio Blu come il colore, 
che vive a Firenze insieme ad altre tre ragazze, tutte più o meno trentenni, 
tutte più o meno alle prese con una vita sentimentale complicata. Blu ha un 
sogno: lavorare nel mondo dei libri. Ci ha provato con una breve esperienza 
in una casa editrice specializzata e, ancora, in una grossa catena di librerie. 
Poi la decisione: aprire una libreria tutta sua. Ma la vita è difficile per una piccola libreria 
indipendente… finché Blu ha un'intuizione: trasformare i libri in "farmaci", con tanto di 
indicazioni terapeutiche e posologia, per curare l'anima delle persone. Nasce così la Piccola 
Farmacia Letteraria, che si rivela subito un grandissimo successo. Peccato che ora Blu 
abbia altro per la testa: come fare a ritrovare il meraviglioso ragazzo che sembra uscito 
dalle pagine del Grande Gatsby e con cui ha trascorso una serata indimenticabile, ma al 
quale non ha chiesto il numero di telefono? In una divertentissima commedia dal finale 
sorprendente, Blu scoprirà che i sogni, a volte, sono molto più vicini di quanto si possa 
immaginare. Basta saperli riconoscere. 



Ken Follett, Fu sera e fu mattina (Inv. 21877) 
 

17 giugno 997. Non è ancora l'alba quando a Combe, sulla costa 
sudoccidentale dell'Inghilterra, il giovane costruttore di barche Edgar si 
prepara con trepidazione a fuggire di nascosto con la donna che ama. Ma i 
suoi piani vengono spazzati via in un attimo da una feroce incursione dei 
vichinghi, che mettono a ferro e fuoco la sua cittadina, distruggendo ogni 
cosa e uccidendo chiunque capiti loro a tiro. Edgar sarà costretto a partire 
con la sua famiglia per ricominciare tutto da capo nel piccolo e desolato 

villaggio di Dreng's Ferry. Dall'altra parte della Manica, in terra normanna, la giovane 
contessa Ragna, indipendente e fiera, si innamora perdutamente del nobile inglese Wilwulf 
e decide impulsivamente di sposarlo e seguirlo nella sua terra, contro il parere di suo 
padre, il conte Hubert di Cherbourg. Si accorgerà presto che lo stile di vita al quale era 
abituata in Normandia è ben diverso da quello degli inglesi, la cui società arretrata vive 
sotto continue minacce di violenza e dove Ragna si ritroverà al centro di una brutale lotta 
per il potere. In questo contesto, il sogno di Aldred, un monaco colto e idealista, di 
trasformare la sua umile abbazia in un centro di erudizione e insegnamento entra in 
aperto conflitto con le mire di Wynstan, un vescovo abile e spietato pronto a tutto pur di 
aumentare le sue ricchezze e il suo potere. Le vite di questi quattro indimenticabili 
personaggi si intersecano, in un succedersi di continui colpi di scena, negli anni più bui e 
turbolenti del Medioevo. Questo formidabile romanzo è il prequel della magnifica saga di 
Kingsbridge amata da milioni di lettori nel mondo. Ken Follett conduce il lettore in un 
viaggio epico pieno di sorprese, avventura, coraggio, amore, odio e ambizione che termina 
dove I pilastri della terra hanno inizio. 
 
Simonetta Agnello Hornby, Piano nobile (Inv. 21907) 
 
Palermo, estate 1942. Nel suo letto di morte, il barone Enrico Sorci vede 
passare davanti agli occhi, come in un lucido delirio, la storia recente della 
sua famiglia. Vede la devozione della moglie, le figlie Maria Teresa, Anna e 
Lia, i figli Cola, Ludovico, Filippo e Andrea, ma vede anche i bastardi, e nel 
contempo il destino di una città che a cavallo del secolo splende di 
opportunità e nuova ricchezza, con i treni che arrivano carichi di merci. 
Poco prima di morire il barone ordina che la notizia del suo trapasso non 
venga annunciata subito e infatti, ignari, i parenti si radunano intorno alla 
grande tavola della sala da pranzo per un affollatissimo simposio che si 
tiene fra silenzi, ammicchi, tensioni, battibecchi, antichi veleni, nuove ambizioni. È come se 
il piano nobile di palazzo Sorci fosse il centro del mondo, del mondo che tramonta – fra i 
bombardamenti alleati e la fine del fascismo – e del mondo che sta arrivando, carico di 
speranze ma anche di una nuova e più aggressiva criminalità. Cola, per espressa volontà 
del padre, siede al posto del capofamiglia. E suo è lo sguardo con cui si aprono le nuove 
vicende. Dopo di lui prendono la parola tutti i personaggi che più da vicino sono coinvolti 
con il destino della famiglia. Uno dopo l'altro portano testimonianze, visioni, memorie che 
si avviluppano, come in una spirale di fatti e di passioni, intorno all'accadere che segna 
Palermo dal 1942 fino all'aprile del 1955. Offesa dalla guerra e dall'occupazione, la città si 
apre con sventato entusiasmo a una nuova ricchezza e a nuove alleanze con la politica e la 
malavita. Nelle pieghe della famiglia Sorci si consumano amori, fughe, passioni, ribellioni, 
rovine.  
 



Alex Landragin, Storia di due anime (Inv. 21908) 
 

A Parigi, una ricca collezionista incarica un uomo di rilegare insieme tre 
manoscritti, composti in epoche diverse e da mani diverse. A una condizione: 
non leggerli. Ma quando viene a sapere che la donna è morta – qualcuno dice 
assassinata – il rilegatore rompe la promessa. Rimane così colpito – e turbato – 
dalla lettura dei manoscritti che decide di pubblicarli col titolo di Storia di due 
anime. 

 
Sveva Casati Modignani, Il falco (Inv. 21875) 
 
Giulietta Brenna è una donna brillante, ha una vita piena e ricca di affetti 
che colmano il vuoto lasciato dal compianto marito. Ma c'è una spina nel 
suo cuore che la tormenta da quarant'anni. È il suo primo grande 
amore, l'uomo che l'ha tradita e umiliata in maniera imperdonabile. 
Giulietta ha fatto il possibile per dimenticarlo, ma il suo volto è su tutti i 
giornali che raccontano i suoi successi imprenditoriali. Nel tentativo di 
liberarsi di lui una volta per tutte, brucia le foto e le lettere che 
testimoniano il loro amore lontano. Perché, a sessant'anni, vuole 
ricominciare una vita nuova. Rocco Di Falco ha origini molto umili. Nato in Sicilia, è 
arrivato a Milano con la famiglia negli anni Cinquanta. Un fatto traumatico lo ha privato 
delle certezze famigliari, ferendolo profondamente, e il lavoro è diventato la sua ragione di 
vita. L'intuito e l'intraprendenza lo hanno reso uno degli uomini più ricchi e importanti del 
mondo, capace, con la produzione degli occhiali, di creare un impero economico. Eppure, 
per quanto rapace e geniale negli affari, sul piano sentimentale la sua vita è stata un 
disastro. Il fatto è che non ha mai smesso di amare Giulietta, la donna che ha 
vergognosamente tradito. E adesso è arrivato il momento di riconquistarla. Il loro ritrovarsi 
è una storia intensa e appassionante, una girandola di colpi di scena che catturano il 
lettore dalla prima all'ultima pagina. 
 
Tito Faraci, La vita in generale (Inv. 20267) 
 

Il Generale Mario Castelli è stato alla guida di un'azienda, ha conosciuto 
l'amore, ha avuto molto dalla vita. Ora non ha più niente. La sua è stata 
una discesa veloce, inarrestabile, innescata da un imprevedibile 
tradimento. Dopo la galera, scivolare in basso è stato più facile di 
quanto potesse immaginare. Ora vive insieme ad altre creature notturne 
negli anfratti dei senzatetto, dei disperati, dei barboni. Eppure, anche lì, 
gli uomini e le donne con cui divide la nuova condizione di dropout gli 
riconoscono la naturale autorevolezza di chi sa come ci si muove nel 

mondo. Questo continua a essere il suo "teatro" finché la giovane Rita si mette sulle sue 
tracce: vorrebbe che l'azienda paterna non fosse assorbita da una combinata franco-
cinese e sa che il Generale ha le competenze per aiutarla. Bella e lungimirante, Rita 
conquista la sua fiducia. L'avventura di Mario Castelli torna a muoversi dentro la scena di 
pescecani, manager assatanati, gelidi manipolatori che lui ben conosce. Sono personaggi 
vecchi e nuovi, facce diventate maschere e maschere che nascondono altre maschere. è 
l'occasione per scatenare la buona guerra del riscatto, il miracolo della giustizia. 
 
 



Bianca Pitzorno, Il sogno della macchina da cucire (Inv. 21895) 
 
La nonna di Bianca Pitzorno le ha insegnato a ricamare, e vedendola 
ostinata a non usare il ditale pronosticava che sarebbe diventata una donna 
ingovernabile. Quella nipotina talentuosa e indisciplinata ha continuato così, 
cucendo le sue storie con anticonformismo e senza paura di pungersi con le 
spine dell'animo umano. In questo romanzo la voce narrante è quella di una 
sartina a giornata nata a fine Ottocento in una cittadina di provincia non 
lontano dal mare. Rimasta presto sola al mondo, difende quel lavoro che la 
rende autonoma anche se implica ore e ore spese nelle case dei signori, cavandosi gli 
occhi per cucire abiti e biancheria. Vorrebbe poter leggere i giornaletti di cui ogni tanto le 
fanno dono le sue padrone; ma imparerà presto che proprio nelle stanze del cucito 
giungono gli echi dei segreti inconfessabili di ogni famiglia, più appassionanti di ogni 
feuilleton. La sartina ascolta in disparte: ma un giorno la scatola di latta dove chiude i 
desideri più preziosi si aprirà, e anche a lei toccherà vivere da protagonista. La marchesina 
Ester, che veste come un maschio e ama andare a cavallo; miss Lily Rose, l'americana, e il 
suo corsetto imbottito di banconote; le sorelle Provera e lo scandalo dei tessuti francesi; 
donna Licinia Delsorbo, centenaria decisa a tutto pur di difendere la purezza del suo 
sangue; Assuntina, la bimba selvatica... Una galleria di donne di ogni età, raccontate in 
tutte le loro sfaccettature. 
 
George Saunders, Dieci dicembre (Inv. 21876) 
 

Da anni, George Saunders è riconosciuto come una delle voci più originali e 
influenti della narrativa americana contemporanea; senza aver mai scritto un 
romanzo, ma solo racconti, ha ricevuto elogi unanimi dalla critica. Ora, 
giunto alla sua quarta raccolta, ha definitivamente ottenuto anche il grande 
successo di pubblico. "Dieci dicembre" è la sua opera che, senza rinunciare 
alla vena surreale e immaginifica, si avvicina di più al realismo. Accanto a 
racconti ambientati in laboratori dove si creano improbabili psicofarmaci, o in 

sobborghi residenziali dove donne moldave o filippine in abiti bianchi penzolano da fili tesi 
fra gli alberi come decorazioni, ci sono storie di famiglie comuni la cui normalità è turbata 
dal ritorno di un figlio dalla guerra o dall'irruzione di un malintenzionato: in tutti i casi, i 
personaggi si trovano a dover scegliere fra l'egoismo e la compassione, l'orgoglio e il 
sacrificio. 
 
Anna Giurickovic Dato, Il grande me (Inv. 21881) 
 
Simone, davanti alla consapevolezza di una morte certa, viene raggiunto a 
Milano dai suoi tre figli, dopo molti anni di lontananza. È l'inizio di un periodo 
doloroso, ma per Carla si tratta anche dell'ultima occasione per recuperare 
del tempo con suo padre. Simone, angosciato dal pensiero di aver fallito e di 
non poter più cambiare il suo passato, ripercorre le tappe della propria 
eccentrica esistenza, vissuta con grande passione e voracità. Mentre la sua 
lucidità mentale vacilla sempre più, vuole usare il poco tempo che gli resta 
anche per rimediare a vecchi errori e confessa ai figli un segreto. In Carla e i 
suoi fratelli riaffiorano ricordi di anni lontani, i momenti dell'infanzia in cui la famiglia era 
ancora unita e quelli legati alla separazione dei genitori, nel tentativo di ricostruire una 
verità dai contorni sempre più incerti.  



Elisabeth Strout, Olive, ancora lei (Inv. 21872) 
 

Olive Kitteridge. Insegnante di matematica in pensione, vedova di Henry, il 
buon farmacista della cittadina fittizia di Crosby nel Maine, madre di 
Christopher, podologo a New York, figlio lontano in ogni senso, solo una 
«vecchia ciabatta» scorbutica per molti in paese; una donna scontrosa, 
irascibile, sconveniente, fin troppo franca, eppure infallibilmente sintonizzata 
sui movimenti dell'animo umano e intensamente sensibile alle sorti dei suoi 
consimili: è questa la creatura straordinaria che abbiamo conosciuto un 

decennio fa, quando la pubblicazione del volume di storie collegate che porta il suo nome 
l'ha consacrata a eroina letteraria fra le piú amate di ogni tempo ed è valsa alla sua 
artefice il Premio Pulitzer per la narrativa. In Olive, ancora lei , Elizabeth Strout riprende il 
filo da dove l'aveva lasciato e in questo nuovo «romanzo in racconti» ci narra il successivo 
decennio, l'estrema maturità di Olive, dunque. Ma in questa sua vecchiaia c'è una vita 
intera. Un nuovo amore, innanzitutto. Jack Kennison è un docente di Harvard ora in 
pensione, vedovo come Olive. A parte questo i due non hanno granché in comune, eppure 
la loro relazione ha la forza di chi si aggrappa alla vita, e le passioni che muovono i due 
amanti – la complicità e il desiderio raccontati in Travaglio , la rivalsa e la gelosia di 
Pedicure – ne trascendono i molti anni. Trascendere il tempo è però una battaglia che non 
si può vincere e racconto dopo racconto, anno dopo anno, Olive si trova ad affrontare 
nuove forme di perdita. Deve fare i conti con la propria maternità fallace in Bambini senza 
madre , con la decadenza fisica in Cuore , con la solitudine in Poeta . Ma 
contemporaneamente, e senza rinunciare al suo piglio irridente, leva, quasi a ogni 
racconto, una specie di quieta, tutta terrena speranza. La vita riserva qui piccoli momenti 
di rivelazione, istanti di comunione, brevi felicità. Succede, magicamente, in Luce , 
succede in Amica , dove l'incontro insperato con l'ultima compagna di strada è insieme 
un'appagante occasione di rincontro per i lettori di Elizabeth Strout.  
 
Laura Laurenzi, La madre americana (Inv. 21874) 
 
È diversa dalle altre madri: è americana. Arrivata a Roma subito dopo la 
guerra con la  divisa da ufficiale dell'esercito Usa, sceglie di rendersi utile 
prendendo le redini del Foster Parents Plan, un programma di aiuti che 
strapperà alla povertà 11.385 bambini italiani. Questa è la sua storia, ma è 
anche una storia d'amore tra lei e un intellettuale di raro carisma che fa a 
palle di neve con Pasolini e che le riempie la casa di scrittori, da Bassani a 
Cassola, da Carlo Levi a Montale. Ed è una storia di formazione: quella di 
Laura, la loro bambina che preferisce Fred Buscaglione al Mago Zurlì, crede 
di aver fatto amicizia con la zarina Anastasia Romanov, viene portata dalla madre a vedere 
Kennedy da vicino e a una scandalosa rappresentazione di Hair a New York. Laura 
Laurenzi ci consegna con questo intenso, appassionante memoir un ritratto del nostro 
Paese in un decennio dorato: la Dolce Vita con i suoi lussi e i suoi voluttuosi scandali 
provinciali, ma anche la sua ineguagliabile scena culturale, quando Roma era tra le città 
più cosmopolite d'Europa. La guerra appare già lontanissima, come i tempi in cui il nonno 
di Laura andava in collegio con Mussolini, detto «e matt». Sono vicini invece gli anni del 
libero amore e dell'amore non corrisposto, la scoperta del sesso, gli happening erotico-
pacifisti, le lezioni di bacio e le barricate. E quei colpi di scena, quegli incontri che ti 
cambiano la vita. 
 



Fabrizio La Rosa, Storie di angeli (Inv. 21868) 
 

Stefano Venturi è il figlio che ogni padre vorrebbe avere: sereno, gentile 
ma di gran temperamento, bello come il sole e formidabile atleta. 
Qualunque cosa faccia gli riesce bene, talmente bene che diventa 
campione di tennis professionista, conquista la ragazza dei suoi sogni, e 
quando un celebre regista lo nota a un ricevimento, si spalancano per lui 
anche le porte del cinema. Stefano, in realtà, è un angelo ma non sa di 
esserlo, e queste sono solo alcune delle sue tante vite, che si susseguono 
in un gioco di sovrapposizioni oniriche, intrecciandosi nello spazio tra un 

sonno e un risveglio. Il ragazzo perfetto dalle mille speranze e infinite possibilità farà i 
conti col dolore incancellabile della perdita e l'ossessione del tradimento, conoscerà 
l'esaltazione degli applausi e del vero amore, ma anche la vergogna per un crimine 
imperdonabile, fino a guardare in faccia la morte. 
 
Kevin Wilson, La famiglia Fang (Inv. 21869) 
 
Maestri della performance, Caleb e Camilla Fang hanno dedicato la propria 
vita all'arte. Ma quando ogni loro azione consiste nel sistematico 
capovolgimento della normalità, può  diventare difficile crescere dei figli 
equilibrati. Basterà chiedere ad Annie e Buster Fang. A e B come li chiamano 
i genitori, sin da piccolissimi hanno preso parte a quelle folli esibizioni più o 
meno consapevolmente. Una volta cresciuti però quell'infanzia caotica e 
irreale incombe sul loro presente e al di fuori del bizzarro mondo familiare 
dei Fang. Quando le regole della vita adulta cui vanno incontro fatalmente si disfano, 
fratello e sorella, l'uno scrittore alla prova del secondo romanzo, l'altra attrice di B movies. 
non sanno dove rifugiarsi se non tra le mura, stravaganti ma familiari, dove sono cresciuti. 
Lì Caleb e Camilla sono pronti a mettere in scena l'ultima performance, l'opera più estrema 
mai realizzata, con o senza la partecipazione dei figli. La più audace delle ambizioni che 
obbligherà i coniugi Fang a scegliere, una volta per tutte, tra la famiglia e l'arte. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SAGGISTICA 
 
Fabio Ciconte, Fragole d’inverno (Inv. 21893) 
 

Se il clima cambia, cambia l’agricoltura. Se cambia l’agricoltura, cambia anche 
il cibo che mangiamo. È sotto i nostri occhi: la crisi climatica ha già sconvolto i 
cicli colturali, stanno diminuendo le api mettendo a rischio l’impollinazione, le 
ondate di maltempo distruggono interi raccolti, gli agricoltori abbandonano la 
terra perché il cibo che producono vale sempre meno. E non è tutto. 
L’aumento degli allevamenti industriali si traduce in milioni di ettari di 
deforestazione all’anno e sfruttamento delle terre arabili per la produzione di 

mangimi. Il consumo smisurato di acqua e fertilizzanti così come la quantità di alimenti 
sprecati si aggiungono alle ragioni gravi che attentano alla salute del nostro pianeta. È 
arrivato il momento di essere tutti consapevoli che l’agricoltura e gli altri usi della terra 
sono responsabili del 23% delle emissioni climalteranti totali, una cifra che arriva al 37% 
se si includono i processi di trattamento dei prodotti alimentari.  
 
Gianrico Carofiglio, Della gentilezza e del coraggio (Inv. 21882) 
 
La qualità della vita democratica scaturisce innanzitutto dalla capacità di 
porre e di porsi buone domande, dalla capacità di dubitare. E questo vale 
tanto per chi il potere ce l'ha quanto, forse soprattutto, per chi 
apparentemente non ce l'ha. Cioè noi. Perché i cittadini hanno un potere 
nascosto, che li distingue dai sudditi e che deriva proprio dall'esercizio della 
critica e dunque della sorveglianza. In queste pagine Gianrico Carofiglio, con 
la sua scrittura affilata e la sua arte di narratore, ci accompagna in un viaggio 
nel tempo e nello spazio e costruisce un sommario di regole – o meglio suggerimenti – per 
una nuova pratica della convivenza civile. Una pratica che nasce dall'accettazione attiva 
dell'incertezza e della complessità del mondo ed elabora gli strumenti di un agire collettivo 
laico, tollerante ed efficace. Partendo dagli insegnamenti dei maestri del lontano Oriente e 
passando per i moderni pensatori della politica, scopriamo un nuovo senso per parole 
antiche e fondamentali, prima fra tutte la parola gentilezza.  
 
Michela Murgia – Chiara Tagliaferri, Morgana (Inv. 21873) 
 

Moana Pozzi, Santa Caterina, Grace Jones, le sorelle Brontë, Moira Orfei, 
Tonya Harding, Marina Abramovic, Shirley Temple, Vivienne Westwood, 
Zaha Hadid. Morgana non è un catalogo di donne esemplari; al contrario, 
sono streghe per le donne stesse, irriducibili anche agli schemi della donna 
emancipata e femminista che oggi, in piena affermazione del pink power, 
nessuno ha in fondo più timore a raccontare. Il nemico simbolico di questa 
antologia è la “sindrome di Ginger Rogers”, l’idea - sofisticatamente 

misogina - che le donne siano migliori in quanto tali e dunque, per stare sullo stesso 
palcoscenico degli uomini, debbano sapere fare tutto quello che fanno loro, ma all’indietro 
e sui tacchi a spillo. In una narrazione simile non c’è posto per la dimensione oscura, 
aggressiva, vendicativa, caotica ed egoistica che invece appartiene alle donne tanto 
quanto agli uomini.  
 



RAGAZZI 
 

Christelle Dabos, Fidanzati dell’inverno (Inv. 21903) 
 

In un universo composto da ventuno arche, tante quanti sono i pianeti che 
orbitano intorno a quella che fu la Terra vive Ofelia. Originaria dell'arca 
"Anima", è una ragazza timida, goffa e un po' miope ma con due doni 
particolari: può attraversare gli specchi e leggere il passato degli oggetti. 
Lavora come curatrice di un museo finché le Decane della città decidono di 
darla in sposa al nobile Thorn, della potente famiglia dei Draghi. Questo 
significa trasferirsi su un'altra arca, "Polo", molto più fredda e inospitale di 

Anima, abitata da bestie giganti e famiglie sempre in lotta tra loro. Ma per quale scopo è 
stata scelta proprio lei? Tra oggetti capricciosi, illusioni ottiche, mondi galleggianti e lotte 
di potere, Ofelia scoprirà di essere la chiave fondamentale di un enigma da cui potrebbe 
dipendere il destino del suo mondo. Fidanzati dell'inverno è il primo capitolo di una saga 
ricca e appassionante che sta conquistando migliaia di lettori giovani e adulti. 
 
Claude Boujon, Il litigio (Inv. 21891) 
 
Due conigli sono buoni vicini, all’inizio. Abitano l’uno accanto all’altro e ogni 
mattina si  salutano con molta cortesia. In fondo tutto quello che li 
differenzia è il colore della pelliccia, perché mai non dovrebbero andare 
d’accordo? Presto, però, il coniglio marrone scopre che il coniglio grigio ha 
delle abitudini davvero insopportabili. Esattamente ciò che pensa il coniglio 
grigio delle usanze di quello marrone. Dal fastidio alle parole offensive è 
presto fatto! Il problema è che hanno entrambi ragione. Il loro bisticcio 
potrebbe non finire mai... Ma ecco che una volpe affamata decide di concedersi uno 
spuntino a base di coniglio: grigi o marroni, hanno tutti lo stesso sapore. Solo 
riappacificandosi e unendo le forze i due vicini potrebbero mettersi in salvo. Ne saranno 
capaci? Età di lettura: da 3 anni. 
 
Matthew Cordell, Speranza (Inv. 21900) 
 

Un poetico racconto sulla gioia profonda che i genitori provano quando i figli danno vita a  
una famiglia tutta loro. Età di lettura: da 5 anni. 
 
J.K. Rowling, Animali fantastici (Inv. 21906) 
 
T. De Fombelle – I. Arsenault, Capitano Rosalie (Inv. 21870) 
 
Francesca Cavallo, Elfi al quinto piano (Inv. 21899) 
 
Disney, Frozen, la magia delle luci del nord, Il cristallo di Budda (Inv. 21865) 
 
Jolanda Restano, La slitta rossa (Inv. 21898) 
 
Joe Todd – Stanton, Julian e la volpe (Inv. 21902) 
 
Tony Wolf, I racconti di Nonna Coniglia (Inv. 21867) 



 
J. Yolen e M. Teague, Cosa fanno i dinosauri quando hanno il raffreddore? 
(Inv. 21901) 
 
Jeff Kinney, Diario di una schiappa (Inv. 21889) 
 
Tea Stilton, Incanto, la magia dei ricordi (Inv. 21890) 
 
Roald Dahl, Il GGG (Inv. 21887) 
 
Dav Pilkey, Buon Natale dragone (Inv. 21884) 
 
Daniela Palumbo, Noi, ragazze senza paura (Inv. 21886) 
 
Keith Gray, Quel che resta di te (Inv. 21885) 
 
Lia Celi, Volley Star (Inv. 21892) 
 
J.K. Rowling, Harry Potter e la pietra filosofale (Inv. 21888) 
 
Dianne Bates, Segreto di famiglia (Inv. 21793) 
 
Ilaria Bresciani, L’orso Ale va sulla luna (Inv. 21904) 
 
Roberto Piumini, L’albero delle fiabe (Inv. 21866) 
 
J.K: Rowling, Harry Potter e la maledizione dell’erede (Inv. 21905) 
 
Suzanne Collins, Ballata dell’usignolo e del serpente (Inv. 21832) 
 
Richard Mosher, Un taxi a Manhattan (Inv. 21796) 
 
Jack London, Zanna Bianca (Inv. 21792) 
 
Susan Whitcher, Cinque storie di Halloween (Inv. 21797) 
 
Giuliana Battipede, Divertirsi insieme restando in casa (Inv. 21795) 
 
Miglietto Moglia, Le 1500 più belle barzellette per ragazzi (Inv. 21794) 
 
Rapunzel (Inv. 21864) 
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mercoledì     9-12.30 
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